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Dall'isola viene il 50% del prodotto nazionale , 

All'Elba non mancano minerali 
(ma continuiamo ad importarli) 

Giovedì nella sala Granducale del Comune di Livorno convegno sulla qualità e l'utiliz
zazione delle miniere - La parola passa ai tecnici - Non ci sono dati certi sulle risorse 

LIVORNO — La provincia di 
Livorno presenta un appara
to produttivo sostanzialmente 
solido e funzionante. In que
sto quadro fa eccezione il 
settore delle miniere che ri
flette la situazione di disfa
cimento che si è creata nel 
sistema minerario italiano. 
I*e poche miniere che esisto
no, devono e.isere salvate o 
no? D'accordo sul fatto che 

la loro difesa non può essere 
né irrazionale né ad oltran
za, ma quale prezzo può esse
re pagato per mantenere at
tive le miniere dell'Elba? Ma, 
innanzitutto, siamo a cono
scenza di ciò che effettiva
mente ricaviamo o potrem
mo ricavare da esse? Le ri
sposte a questi interrogativi 
dovranno venire dall'incontro 
sulla uqualità ed utilizza

zione dei minerari elbani » 
promosso dall'amministrazio
ne provinciale di Livorno e 
che si svolgerà giovedì nella 
sala consiliare di palazzo 
Granducale. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il presi
dente della provincia profes
sor Barbiero e l'assessore pro
vinciale ai lavori pubblici 
Piero Malloggi hanno illu-

Assemblee, riunioni e confronti sulla piattaforma 

I metalmeccanici piombine» 
discutono il nuovo contratto 

L'11 dicembre negli stabilimenti si tirano le somme finali - La verifica 
sull'orario di lavoro - L'importanza della dialettica interna alla fabbrica 

PIOMBINO — Il contratto di 
lavoro dei metalmeccanici è 
in questi giorni al centro del
la iniziativa politica e sinda
cale. Nei giorni scorsi vi so
no stati incontri t ra le FLM 
e le segreterie dei partiti po
litici che 11 PCI ha valutato 
positivamente. Il contratto è 
stato illustrato ieri nelle as
semblee generali dei tre 
principali stabilimenti piom-
binesi; domani si r iuniranno 
invece i tre consigli di fab
brica. presso il circolo delle 
acciaierie; giovedì secondo il 
programma stilato dalla Firn 
si andrà invece alle assem
blee di reparto e 1*11 dicem
bre si tornerà di nuovo nelle 
assemblee generali di stabi
limento, mentre il giorno 
successivo ci sarà un attivo 
dei delegati per una sintesi 
delle consultazioni sulla piat
taforma e la elezione dei de
legati alle conferenze regiona
li. 

Abbiamo affrontato il pro
blema di questi rinnovi 
contrattuali con il compagno 
Itoberto Marini, responsabile 
della commissione problemi 
del lavoro del comitato co
munale. Fin dal primo mo
mento — spiega Marini — 
abbiamo ritenuto che la piat
taforma non potesse essere 
vista fine a se stessa, bensì 
inserita nel quadro più 
complessivo della situazione 

politica ed economica del 
paese. Vi sono stati, dice 
Marini, anche nel nostro par
tito ampi momenti di discus
sione che hanno messo in lu
ce una certa sottovalutazione 
della prima parte del con
trat to di lavoro 

Abbiamo quindi chiesto a 
Marini come si pone il pro
blema della riduzione dell'o
rario di lavoro nelle nostre 
aziende. Siamo convinti — 
risponde Marini — che il 
problema dell'orario di lavo
ro debba essere sottoposto 
ad una verifica da parte delle 
organizzazioni sindacali 

La verifica dovrà essere 
compiuta, in primo luogo dai 
consigli di fabbrica, per una 
corretta riduzione dell'orario 
di lavoro che dovrà passare 
attraverso una analisi della 
situazione anche reparto per 
reparto. Non bisogna tuttavia 
distaccare — aggiunge Marini 
— la parte relativa al con
trollo degli investimenti da 
quella dell'orario di lavoro: e 
qui acquista un ruolo deter
minante il consiglio di fab
brica. 

Riusciranno — chiediamo a 
Marini — i consigli di fab
brica a svolgere fino in fon
do il loro ruolo nella gestio
ne di questa piattaforma 
contrattuale? Vi sono — ri
sponde il responsabile dei 
problemi del lavoro del PCI 

— elementi di scollamento 
tra i lavoratori ed i consigli 
di fabbrica. 

Il ruolo delle organizzazio
ni sindacali non è riuscito ad 
esprimersi in pieno dopo la 
svolta dell'Eur, che rimane 
una scelta fondamentale in
torno alla quale però non c'è 
s ta ta l'aggregazione sufficien
te. 

Entrando nel merito della 
situazione della più grassa 
fabbrica piombinese: le ac
ciaierie che hanno circa 7.200 
dipendenti. Marini dice che il 
dibattito sulla piattaforma 
sta procedendo in modo a-
perto e sereno. A questo di
battito i comunisti s tanno 
portando un importante 
contributo. Anche alle ac
ciaierie si ritrovano quei 
momenti di scollamento tra 
direzione sindacale e movi
mento di cui parlavamo pri
ma. ma è proprio il dibattito 
.sulla piattaforma che contri
buisce al miglioramento dì 
questi rapporti. 

Il delegato — aggiunge Ma
rini — si trova di nuovo in 
una posizione centrale nella 
discussione nei reparti della 
piattaforma, ad essa può gio
care veramente un grosso 
ruolo nel rilancio della fun
zione del delegato e. quindi 
nel consiglio di fabbrica. 

Giorgio Pasquinucci 

strato gli scopi del convegno 
che sarà introdotto dal geo
logo professor Giorgio Mari
nelli, direttore dell 'Istituto 
di mineralogia dell'università 
di Pisa. «Questo incentro 
vuole essere diverso dai soli
ti dibattiti di natura politi
ca generale; sarà incentrato 
intorno a problemi concre
ti » ha premesso il professor 
Barbiero ricordando i piuni 
di settore presentati dal go
verno (che giudica questo 
settore lievemente deficita
rio) e le risposte formulate 
dalla Regicne Toscana per l 
settori .siderurgico e mine
rario. 

Co! convegno si intende di
scutere la qualità e la possi
bilità di utilizzazione del mi
nerale elbano; il problema 
interessa 450 lavoratori, « Ri
fiutiamo la logica che vuole 
uno sviluppo economico del 
territorio meno indirizzato, 
ha precisato Barbiere La di
versificazione economica è 
.-frumento indispensabile di 
difesa nei momenti di crisi 
crngiuntur.ile. 

La parola viene ora la
sciata ai tecnici. Sono sta
ti infatti preannunciati in
terventi da parte di molti 
esperti che porteranno il loro 
contributo scientifico. Que
ste argomentazioni verranno 
ascoltate dagli amministrato
ri che già hanno espresso la 
volontà di ncn abbandonare 
l'Elba ad una logica esclusi
vamente di carattere terzia
rio. L'Italsider ha proposto 
un investimento di 10 miliar
di per fornire nuove occa
sioni di lavoro in alternati
va all'occupazicne nelle mi
niere. 

« Prima si parlava di ca
renza di minerale — ha ricor
dato Malloggi — ora sappia
mo che solo la quantità visi
bile è sufficiente per garan
tire estrazioni fino al 1990. 
Allora si dice che si t rat ta di 
minerale di qualità scadente 
e quindi ncn eccnomico. Gli 
esperti dovranno giudicare 
quanto nr'nerale esiste nelle 
nrniere ed in quale quantità. 
Fino ad oggi il minerale è 
stato utilizzato dalle acciaie
rie di Piombino e da quelle 
di Taranto. Sopratutto seno 
stati utilizzati fondenti. 

Il minerale estrat to all'El
ba rapDresenta il 50 per cen
to della quantità prodotta 
in Italia. M-a in Italia riu
sciamo a coprire, ccn le ri
sorse disponibili, solo il 2,5 
per cento del fabbisogno na
zionale. La quasi totalità del 
prodotto viene importata da 
paesi che offrono prezzi van
taggiosi ma che anche ren
dono la nostra economia sem
pre più subalterna. Tut to 
questo avviene in un paese 
che ancora ncn ha rilevato 
dati certi sulla quantità di 
risorse che possiede. A que
sto prooosito c'è da ricorda
re il disegno di legge 1086, 
n r n ancora approvato, ma 
che. prevedendo grossi inter
venti nel campo delle ricerche 
ed aiuti di carattere finan
ziario per le miniere, potrà 
rilanciare l'attività di questo 
set • ore. 

Per accelerare l'approva-
zicne di questo strumento la 
amministrazirne provinciale 
di Livorno, il comune e la 
comunità montana dell'Elba 
e le organizzazioni sindacali 
hanno già chiesto ed ottenu
to un :ncontro ccn il sottose
gretario Carta de1, ministero 
dell'Industria. 

Stefania Fraddanni 

Mobil i tazione per utilizzare gli al loggi sfitti 

4 0 0 famiglie sfrattate a Pisa 
Una petizione popolare del Pei 

Iniziative nei luoghi di lavoro e nella città - Un migliaio di cause pendenti in 
tribunale - Prese dì posizione e documenti unitari degli organismi democratici 

PISA — Quattrocento senten
ze di sfratto, 360 famiglie che 
nel giro di qualche settimana 
si vedranno recapitare l'in
giunzione del giudice ad ab
bandonare il proprio alloggio, 
un migliaio di cause pendenti 
nelle segreterie dei tribunali. 
Sono le cifre, parziali, della 
« fame di case » dei pisani. 
Sono solo una parte, perchè 
gli sfratti ai quali si riferi
scono i dati riportati riguar
dano procedimenti che risal
gono al periodo antecedente 
l'entrata in vigore della nuo
va legislazione, quella dell'e
quo canone. 

Kd il mercato degli alloggi 
come reagiste'.' In questa fa-
,sc. mentre centinaia di citta
dini rischiano letteralmente 
di rimanere in mezzo alla 
strada i nuovi appartamenti 
da affittare' rimangono una 
rarità. Spesso, in questa città 
dove alle strutture tradiziona
li del mercato casa si aggiun
ge la particolarità della ri
chiesta di alloggi da parte 
degli studenti universitari. 
per una famiglia pisana cer
care un appartamento in af
fitto equivale alla classica ri
cerca di un ago nel pagliaio. 

Le case ci sono, ma riman
gono vuote. 

Come sta accadendo in 
questi giorni anche in altre 
città della Toscana, anche a 
Pisa il PCI ha chiamato le 
proprie organizzazioni alla 
mobilitazione per l'utilizza
zione di tutte le risorse di 
alloggio esistenti. Lo stru
mento principale di contatto 
e di organizzazione della gen
te è ancora una volta una 
peti/ione. Nei prossimi giorni 
i cittadini avranno occasione 
di imbattersi, per le strade 
come sui luoghi di lavoro, in 
alcuni tavoli con sopra la pe
tizione indetta dal PCI. Verrà 
chiesto di porre la propria 
firma «itto il seguente testo: 
« Chiediamo che sia emanata 
urgentemente una legge che 
dia ai sindaci la facoltà di 
assegnare ai cittadini senza 
casa gli alloggi sfitti o co
munque non utilizzati, dietro 
pagamento dell'equo canone, 
quando i proprietari non 
provvedano entro il termine 
fissato dal comune, a locare 
l'alloggio o ad utilizzarlo di
rettamente ». 

E' un obiettivo, possibile. 
La stessa logica legislativa, 

indicata nella petizione del 
PCI, è già stata seguita su 
un'altra questione, quella del
l'utilizzo delle terre incolte 
nell'agricoltura. Nella peti
zione viene citato anche l'ar
ticolo della Costituzione dove 
si afferma che « la proprietà 
è pubblica o privata ». I beni 
economici appartengono allo 
Stato, ad enti o a privati. 

La proprietà privata è ri
conosciuta e garantita dalla 
legge che ne determina i 
modi di acquisto, di godi
mento ed ì limiti allo SCOJK» 
di assicurarne la funzione so
ciale e di renderla accessibile 
a tutti. Intorno alla peti/ione 
organizzata dalle sezioni co-
nnini.ste. si svolgeranno nelle 
prossime settimane una serie 
di iniziative per spiegare e 
discutere la nuova legislazio
ne Milla materia, dall'equo 
canone al piano decennale 
che prevede. Iv-r. l'altro, lo 
stanziamento di alcune centi
naia di miliardi per la co
struzione o ristrutturazione 
di alloggi m Toscana. Nel
l'immediato si tratta di far 
fronte alle situazioni più 
drammatiche degli sfrattati. 

« Una parte di società im

mobiliari — afferma un co 
inimicato firmato dalla Fede
razione sindacale unitaria, 
dal sindacato degli edili e dal 
Sunia e Silicet — tenta di far 
saltare la legge sull'equo ca
none con una posizione ricat
tatoria e speculativa, ricor
rendo agli sfratti ed alla non 
utilizzazione degli alloggi 
disponibili ». 

Anche i firmatari di questo 
comunicato chiedono che sia 
affidato un maggior potere 
d'intervento alle ammini.stra-
zioni comunali per l'utili/./a-
zione degli alloggi sfitti. V-
guali indicazioni vengono dal
le fabbriche. Il consiglio di 
fabbrica della Saint (ìobain, 
dopo aver chiesto un « inter
vento della magistratura per 
bloccare temporaneamente gli 
sfratti ». in un documento in 
viato al prefetto e al sindaco 
di Pisa, rivendica t iniziative 
immediate verso la proprietà 
edilizia che tiene alloggi sfit
ti * e il varo di «un provve
dimento di legge che dia più 
potere ai comuni per l'utiliz
zazione degli alloggi sfitti ». 

a. I. 

Una moderna industria di montature ha chiuso i battenti 

Con quegli occhiali si vede 
un «buco» di mezzo miliardo 

La « nuova Ennepi » ha fatto fallimento: 92 lavoratori sul lastrico - Le vi
cende che hanno portato al tracollo - Non è comunque un'industria decotta 
GAMBASSI — Una moderna 
industria di occhiali ha chiu
so i battenti, dopo un perio
do abbastanza lungo di « ma
lattia »: la « Nuova Ennepi » 
è s ta ta dichiarata fallita da 
una decina di giorni e già 
è stato nominato il curatore. 
La conseguenza più vistosa è 
la perdita di lavoro per i 92 
dipendenti. 

Non è stato un fulmine a 
ciel sereno, né, cTaltra par
te. un epilogo del tut to pre
vedibile. I lavoratori — riu
niti in assemblea permanente 
dentro l'azienda dal 15 no
vembre — cercano di capire 
le ragioni del tracollo, di tro
vare una spiegazione, ma am
mettono che non è facile. 
« Ci sono troppe cose che 
non riusciamo a comprende
re. troppi misteri da svelare, 
dicono. 

L'unica cosa certa è che 
l'impresa ha accumulato pia
no piano un disavanzo — un 
u buco ». come si dice in ger
go — che dovrebbe aggirarsi 
tra il mezzo miliardo ed il 
miliardo. Questo è il tipico 
caso in cui s: mescolano scel
te sbagliate, manovre socie
tarie. errori di conduzione. 

« La causa principale del 
fallimento — commenta una 
donna che vi ha lavorato per 
dieci anni — è l'incapacità di 
chi ha condotto l'azienda. E' 

l'unica spiegazione possibi
le ». Cerchiamo di capire. Di
cono alcuni operai: « L'an
no della svolta è il '76: uno 
dei soci si ritirò e gli suben
trò. t ramite una società fi
nanziaria. la Italo Cremona, 
una grande industria del 
nord. Con questo nuovo as
setto però, la " Nuova En
nepi " si impegnava a lavo
rare solo per conto della Italo 
Cremona. 

Questo contrat to si è rive
lato un contratto capestro. La 
Italo Cremona ha cominciato 
a dare poco lavoro, si è fat
to ricorso sempre più di fre
quente alla cassa integra
zione. Nel bilancio del perio
do '76'77 si parlava di una 
perdita di 20 milioni. Wel giu
gno scorso, l 'amministratore 
delegato, il ragioniere Gal
lina. presentò alle organizza
zioni sindacali una relazione 
programmatica in cui si di
ceva che il « buco » era di 
200 milioni, ma che comun
que la situazione non era 
disperata e sarebbe stato so
lo necessario un cambio di 
società. 

Nel giro di pochi mesi, i 
fatti hanno travolto ogni re
siduo di ottimismo. E' s ta ta 
sufficiente l'istanza di un 
creditore che doveva riscuo
tere pochi milioni per fare 
dichiarare il fallimento. Evi

dentemente. 11 vaso era già 
colmo, ed è bastata una pic
cola goccia per farlo tralwc-
care. Chi più ci rimette — 
manco a dirlo — sono ancora 
una volta i lavoratori: non 
solo perdono l'occupazione, 
ma hanno da ricevere anche 
il salano da luglio (in que
sti cinque mesi hanno avuto 
solo 1500 mila lire di ac
conto». 

A Gambassi. intanto, è sta
to formato un comitato di so
lidarietà di cui fanno parte 
i rappresentanti dell'ammini
strazione comunale, dei par
titi politici, del consiglio di 
fabbrica e delle organizzazio
ni sindacali. Sono stati presi 
contatti con alcuni possibili 
acquirenti, interessati a rile
vare l'azienda. Comunque 
— commenta Giuliano Vez
zosi. segreTarlo della Came
ra del Lavoro della Val 
D'Elsa — la « Nuova Enne-
pi » non è un'industria de
cotta. Tutt 'altro. I suoi im
pianti sono moderni ed effi
cienti per la produzione di 
occhiali di ogni tipo, in pla
stica e in metallo (il 70 per 
cento del prodotto tra l'altro 
era destinato all'esportazio
ne»: l'organizzazione del la
voro è buona, la manodope
ra è qualificata. 

f.fa. 

Nuova casa 
del popolo 
a Caldana 
(Grosseto) 

CALDANA (GR) — Con una 
manifestazione provinciale. 
alla quale hanno partecipato 
decine e decine di compagni. 
di giovani e di donne, prove-
menti dai paesi della zona mi 
neraria e da altre* località 
della Maremma, si è inaugu
rata domenica pomeriggio, a 
Caldana, la nuova selle del 
PCI intestata ad Antonio 
Gramsci. L'n punto di riferi 
mento e di incontro, di dibat 
tito. non solo per i comunisti. 
ma per l'intera comunità. 
I n a vera e propria Casa del 
popolo, voluta e costruita con 
il lavoro volontario dato da 
compagni, amici r simpatiz 
zanti. che nel giro di un an
no con .'ifiOO ore lavorative 
hanno dato ad un paese d; 
poco superiore ai mille al i
tanti questa struttura moder
na ed efficiente. 

Conferenza degli amministratori comunisti 

La vai Tiberina vuole 
combattere l'isolamento 

Il problema dei trasporti è il più grave: questa vallata infatti, è una 
di quelle che anche la neve ha bloccato — L'abbandono delle campagne 

SAN SEPOIX'RO — Esigenza 
di un reale confronto e ana
lisi rigorosa dell'azione am
ministrativa svolta: questi i 
motivi della conferenza degù" 
amministratori comunisti te
nutasi a Sansepolcro sabato 2 
dicembre. Analizzando la si
tuazione in Val Tiberina, il se
gretario di zona Alessio Ugo
lini. ha ricordato come il PCI 
sia divenuto dal 15 giugno 
partito di maggioranza in sei 
comuni su sette e partito di 
governo all'interno di tutti gli 
enti consortili. 

Il giudizio sul lavoro svolto 
ad un anno e mezzo dalle ele
zioni è soddisfacente ma non 
basta. La Val Tiberina pre
senta un continuo abbandono 
delle campagne, un'insuffi
ciente struttura produttiva, uno 
.s:ato di emarginazione rispet
to alle altre zone su cui oc
corre intervenire incentivando 
l'agricoltura attraverso la 
cooperarione (come già sta 
avvenendo) lottando per il po
tenziamento e il collegamento 
di una realtà come l'IBP al 
territorio, creando un'efficien
te rete di comunicazioni che 
rompa l'attuale isolamento 
della vallata. 

La Val Tiberina comprende 
canoni agiati di fondo valle 
e comuni disagiati di monta

gna: per superare ciò e ne
cessario un coordinamento tra 
gli amministratori al fine di 
evitare un accentramento da 
parte di San Sepolcro e uno 
spopolamento degli altri co
muni. per giungere cosi ad 
una dimensione di interventi 
di vallata, creando strutture 
sovracomunali ed evitando di 
affrontare i problemi in ter
mini localistici e paesani. 

Il problema dei trasporti è 
stato analizzato dal presiden
te della Cat che ha ricordato 
le difficolta affrontate per 
pubblicizzare l'azienda e per 
fornire adeguati s e n i zi su 
tutta la valle, affermando per 
questo l'esigenza di un consor-
7io politico tra tutte le azien
de pubbliche della provincia. 

Il problema comunicazioni è 
stato ripreso anche da altri 
amministratori: occorre impe
gnarsi per ottenere il comple
tamento della E7 e la ristrut
turazione della rete ferrovia
ria fino ad Arezzo. L'isola
mento della Val Tiberina, ri
portato drammaticamente al
la ribalta dai danni della re
cente nevicata non è frutto 
solo di carenze di infrastrut
ture. ma anche di disinteresse 
politico contro cui occorre lot
tare. Positivi giudizi sono sta
ti dati sul lavoro del consor
zio sociosanitario che sta at

tuando programmi d; medici
na del lavoro, di assistenza 
agli anziani, mentre i servizi 
di consultorio stanno parten
do nei 7 comuni. 

Rimano il problema di un 
più stretto rapporto tra enti 
consortili e singoli comuni 
nella gestione dei nuovi stru
menti. E" stato esaminato an-
ciie il problema del recupero 
degli importanti centri s torci 
esistenti e di una *eria poli
tica del territorio volta a di
fendere la reaità della valla
ta. Ristrutturazione dei servi
zi e riqualificazione del per
sonale sono stati altri impor
tanti punti dibattuti dagli am
ministratori. Il comune di San 
Sepolcro ha già deliberato il 
progetto di ristrutturazione dei 
servizi a vai occorre ora col
legare una nuova figura di 
funzionario, esperto nei mol
teplici compiti del comune. 

Ila concluso i lavori il re
sponsabile della commissione 
enti locali Benigni che ha ri
cordato l'importante ruo!o del
le autonomie in una società 
che vuole modificare i rap
porti di forza esistenti ed ha 
invitato gli amministratori ad 
una serie di incontri e dibat
titi in preparazione al conve
gno provinciale degli ammini-
àtratori comunisti della pros
sima settimana. 

Decimazione delle greggi 
perché non c'è pascolo 

PISA — La s'.cc.tà ha fatto terra bruciata dei pascoli pisani. 
Nella Val di Cet.r.a, nella Val d'Era e nel Volterrano : pa
stori sono costretti a decimare le gregei perche l'erba è 
scomparsa dai prat : e non c'è che nutrirle. In un'assemblea 
tenuta a Volterra . pastori della zona chiedono che si trovi 
il modo di risarcirli almeno in par te dei danni subiti. Con 
un documento inviato al ministero dell'Agricoltura, alla Re
gione, alia Comunità montana ed egli enti locali pisani si 
chiede u Una nuova legge contro i danni del maltempo e 
le avversità atmosfer.che che indennizzi totalmente o par
zialmente la perdita della produzione e degli investimenti 

Il documento chiede inoltre che « tut te le competenze 
in materia s.ano trasferite alle regioni cosi come è avvenuto 
per altri compiti riguardanti l'agricoltura ». « I prati a pa
scolo. seminati o naturali — scrivono i pastori — sono di
ventati presto privi di erbe e " terra bruciata " e quindi le 
pecore non producono lat te per la scarsa alimentazione co
stringendo alla forzata uccisione gli agnelli al momento 
della nascita, per salvare almeno la madre ». Per far so
pravvivere «e greggi l contadini seno stati costretti a so
stenere ingenti spese per l'acquisto di mangimi e foraggi 

Il compagno 
Bolognini 

nuovo sindaco 
di Massa 

Marittima 
MASSA MARITTIMA — Re
nato Bolognini. 32 anni, co
munista. laureato in filoso
fia. è s ta to eletto, con i vo
ti del Pei e Psi, l'astensione 
della De. del Pri e del Psdì, 
nuovo sindaco di Massa Ma
rittima. Bolognini, sostitui
sce il compagno Radi, che 
per 22 anni, ininterrottamen
te. aveva partecipato alla vi
ta amministrativa 

La sostituzione era s ta ta 
chiesta dallo stesso Radi 
con una lettera agli orga
nismi comunali e provincia
li del Pei per l'impossibilità 
di portare avanti il suo im
pegno di sindaco, dinanzi al
l 'a l t ro importante incar.co 
di direzione della comunità 
montana delle colline metal
lifere. La candidatura di Bo
lognini. consigliere comuna
le dal 1975. a primo citta
dino dell ' importante comune 
minerario della Maremma è 
s ta ta discussa e approvata 
in una fitta rete di assem
blee di iscritti di tutte le 
sezioni del comune. 

La seduta del consiglio è 
s ta ta aperta dall' assessore 
anziano Marino Carboncini 
che ha dato lettura di un 
messaggio di saluto del com
pagno Radi al consiglio, a!'.e 
forze politiche, sociali, alle 
autorità civili, militari, reli
giose e ai cittadini. Nel cor
so delle dichiarazioni di vo
to, oltre ad una sortita su 
toni elettoralistici della De, 
c'è da registrare l'uscita del 
Pri dalla maggioranza. 
il consiglio comunale ha an
che approvato la elezione di 
due nuovi assessori, 1 com
pagni Santini « Frat t i . 
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REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

E LYASY 
IMPORTAZIONE DIRETTA 

FIRENZE • Via Por S. Maria 4145 r • Tel. 298.605 
Visitateci 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO PER OGNI ESIGENZA 

CIOMEI 
LA ROSA 

LIVORNO 

LIRE 
Caffé Suerte 

g. 200 

Caffè Splendid 
g. 200 

Caffè Bourbon 
g. 200 

Olio Dante 

Olio sansa e oli
va Taraddei 

Olio Lara soia 

Olio Cuore 

1.800 

1.300 

1.300 

2.080 

1.480 

820 

1.720 

Margarina nuova 
Rama 330 

Maionese Calve 
vasetto 

Otto dadi Star 

Pummarò 

Salsina Cirio 

Dash 

Biopresk 

Dinamo 

Stock ce. 7o0 

590 

230 

260 

200 

4.950 

4.950 

3.750 

3.190 

Vecchia Romagna 
e.n. ce. 750 3.190 

Vecchia Romagna 
e.b. ce. 750 2.550 

Brandy 
Fabuloso 

Brandy 
René Briand 

Brandy 
St. Honoié 

Cointreau 

Whisky 
Ballantines 

Whisky 
J. Walker 

Whisky 
W. Lawson 

Whisky 

2.400 

2.300 

1.850 

4.500 

3.950 

4.190 

3.650 

Black & White 3.950 

Grappa Piave 

Fernet Branca 

Fernet Tonic 

Amaro Avernd 

Amaro Piave 

Amaro Diesub 

Cynar It. 1 

Amaro 
• Gambaroti-

Tom Boy 

Amaro Lucano 

Amaretto 
Landy Freres 

2.450 

4.000 

2.300 

2.450 

2.200 

1.800 

2.250 

1.970 

2.500 

2.250 

2.050 

ElixirS. Marzano 2.900 

Amaro 
Ramazzotti 

Amaretto 
Ramazzotti 

Rosso Antico 

Batida 

Grappa Toschi 

Vermouth 
Riccadonna 

Vino soave 
d.o.c. It. 1,5 

Spumante Asti 

2.550 

1.850 

1.390 

2.150 

2.050 

1.150 

1.150 

Fontanafredda 2.200 

Spumante Asti 
Gancia 

Spumante Asti 
Cinzano 

Spumante Pinot 
Maschio 

Spumante Asti 
Riccadonna 

Spumante 
Maschio brut 

1.950 

1.950 

1.500 

1.800 

1.700 

SCONTI 
10-15 20-25-30 

per cento su: 
Panettone - Pandoro 
Panforte - Ricciarelli 
Torrone - Cioccolatini 

dell'assortimento 
Motta - Alemagna 

Bauli - Saporì 
Pemigotti - Nestlè 

Perugina 

SCONTI 
10 -15 - 20 -25 

per cento 
Sulle cassette natalizie 
Buton - Stock -
Martini • Ricasol 

Maschio 

Spirit 
i - Bigi 


